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Ma Invecchiare è davvero Inevitabile? 
Forse no: la medicina potrebbe in futuro curare il nostro corpo 
danneggiato dal tempo, impedendoci di invecchiare e regalandoci 
una vita più lunga e sana. 
«L'invecchiamento è la crescita esponenziale del rischio di morte e sofferenza, e 
rappresenta il maggiore problema umanitario del nostro tempo».  
Ma è davvero obbligatorio invecchiare? Secondo Steele, NO: per impedire al 
corpo di invecchiare e sviluppare le patologie tipiche dell'età, bisogna agire alla 
fonte, intervenendo su quelli che i biogerontologi chiamano hallmark, ovvero le 
caratteristiche dell'invecchiamento, come la senescenza cellulare o il 
danneggiamento del DNA (disfunzione mitocondriale), che ci predispongono a 
una serie di malattie legate all'età, come la demenza, l'ipertensione etc.. 

I PROGRESSI DELLA SCIENZA. :  
In una ricerca del 2016, un farmaco (la Spermidina) si è rivelato un elisir di lunga 
vita per dei topi, la cui esistenza è stata allungata del 10%;  
nel 2017 uno studio ha descritto il ringiovanimento di alcune cavie, trattate con 
una molecola che "spinge al suicidio" le cellule senescenti;  
nel 2020, un trapianto di cellule staminali da topi più giovani a topi più anziani ha 
permesso a questi ultimi di vivere tre mesi in più, l'equivalente umano di oltre 10 
anni. Secondo Steele «entro i prossimi 10 anni avremo un farmaco contro 
l'invecchiamento». 
IMMORTALITÀ E SOVRAPPOPOLAZIONE. le persone continueranno a 

morire, perché i progressi della scienza non potranno impedire incidenti stradali, 
omicidi, o morti a causa di virus per i quali non esiste un vaccino. Ciò che auspica 

è una vita più lunga e sana, nella quale nonni e bisnonni possano giocare al parco 
con i nipotini godendo dei benefici di un corpo giovane. 
Quando qualcuno gli fa notare il problema della sovrappopolazione, risponde:  
«Se fossimo immortali, inventare l'invecchiamento sarebbe forse una 
soluzione?». Una domanda insistente e ridicola, sostiene: se, ad es., annunciasse 
al mondo di aver trovato una cura alla leucemia infantile (impedire la morte di 
qualcuno), nessuno si porrebbe il problema della sovrappopolazione. (Focus) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                        

L'omm faticator è a ruvin ra cas.  

https://www.focus.it/ambiente/ecologia/popolazione-mondiale-nel-2050-saremo-10-miliardi
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

Aggiornamento VACCINI Disponibili contro                  

SARS-CoV2/COVID-19 per la FASE 1  

 Si riporta ai fini della massima divulgazione, la circolare del Ministero della Salute del 
14.01.2021, contenente gli aggiornamenti sui vaccini disponibili contro SARS-CoV-2/COVID-
19 per la FASE 1 e sul consenso informato.  
 
COVID-19 VACCINE MODERNA (Moderna)  

Il vaccino Moderna è il secondo vaccino che ha ricevuto la 
raccomandazione per l’autorizzazione all’immissione in 
commercio, condizionata, da parte di EMA, in data 06/01/2021. 
Nel riassunto delle caratteristiche del prodotto e il foglio 
illustrativo, si rappresenta che questo vaccino è indicato per 
l’immunizzazione attiva nella prevenzione di COVID-19, 
malattia causata dal virus SARS-CoV-2, in soggetti di età pari o 
superiore a 18 anni. 

COVID-19 VACCINE MODERNA contiene mRNA inserito in 

nanoparticelle lipidiche.  
L’mRNA codifica per l’intera proteina spike di SARS-CoV-2, 
modificata tramite 2 sostituzioni proliniche all’interno del 
dominio di ripetizione a sette peptidi (S2P), per stabilizzarla in 
conformazione di pre-fusione.  
A seguito dell’iniezione intramuscolare, le cellule nella sede 
d’iniezione e i linfonodi drenanti assorbono le nanoparticelle 
lipidiche riuscendo a rilasciare al loro interno la sequenza di 
mRNA per la traduzione in proteina virale.  

L’mRNA veicolato non entra nel nucleo della cellula umana né 
interagisce con il genoma; non è replicante e la sua espressione è transitoria, principalmente a opera 
delle cellule dendritiche e dei macrofagi dei seni subcapsulari. 
La proteina spike del SARS-CoV-2, espressa e legata alla membrana, viene quindi riconosciuta dalle cellule 
immunitarie come antigene estraneo. Ciò induce una risposta sia delle cellule T che delle cellule B che 
generano anticorpi neutralizzanti, i quali possono contribuire alla protezione contro COVID-19.  
Il vaccino deve essere somministrato per via intramuscolare. Il sito preferito è la regione deltoidea del 
braccio.  
Il Ciclo Vaccinale comprende due dosi (da 0,5 mL ciascuna) a distanza di 28 giorni l’una dall’altra.  

I soggetti vaccinati potrebbero non essere completamente protetti fino a 14 giorni dopo aver ricevuto la 

seconda dose.  

Nella scheda del vaccino, è espressamente riconosciuto il ruolo del farmacista nell’inoculazione dello 
stesso. Infatti, è precisato che il medico, il farmacista o l’infermiere inietterà il vaccino in un muscolo 
(iniezione intramuscolare) nella parte superiore del braccio. Durante e dopo ogni iniezione del vaccino il 
medico, il farmacista o l’infermiere terrà sotto osservazione il cittadino che riceve il vaccino per circa 15 
minuti per monitorare eventuali segni di reazione allergica.  
Il vaccino è controindicato in caso di ipersensibilità al principio attivo o ad uno qualsiasi degli eccipienti 
elencati al paragrafo 6.1. del riassunto delle caratteristiche del prodotto.  
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COVID-19 VACCINE MODERNA è disponibile in 

flaconcini multidose.  

Un flaconcino contiene 10 dosi da 0,5 mL.  

I flaconcini chiusi devono essere conservati congelati 

in un congelatore a una temperatura compresa tra  

 -25 °C e -15 °C e nella scatola originale, per 

proteggere il medicinale dalla luce.  

COVID-19 VACCINE MODERNA  

 deve essere scongelato prima dell’uso (2 ore e 

30 minuti in frigorifero tra 2 °C e 8 °C, oppure 1 ora a temperatura ambiente tra i 15°C e i 25°C).  

 Una volta scongelato, il vaccino non deve essere ricongelato. 

  Il vaccino, nei flaconcini chiusi (non perforati), può essere conservato in frigorifero a una 

temperatura compresa tra 2 °C e 8 °C, al riparo dalla luce, per un massimo di 30 giorni e può essere 

conservato a una temperatura compresa tra 8 °C e 25 °C per un massimo di 12 ore dopo che è 

stato tolto dal congelatore. 

 Una volta scongelato, il vaccino è pronto per l’uso. 

  Il flaconcino non deve essere diluito. Il flaconcino non deve essere agitato.  

 Dopo lo scongelamento e prima di ogni prelievo far roteare delicatamente il flaconcino. 

  Da ogni flaconcino possono essere prelevate dieci (10) dosi (da 0,5 mL ciascuna). 

  La dose della siringa deve essere usata immediatamente.  

 Dopo il prelievo della prima dose (flaconcino perforato) il flaconcino rimane stabile chimicamente e 

fisicamente per 6 ore a una temperatura compresa tra 2 °C e 25 °C.  

 Per ogni flaconcino, si raccomanda di annotare data e ora del primo utilizzo del primo utilizzo 

sull’etichetta del flaconcino e di gettare il flaconcino perforato dopo 6 ore dalla prima 

perforazione. 

 

AGGIORNAMENTO RCP COMIRNATY (Pfizer/Biontech)  

Il Ministero trasmette anche l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e il foglio 

illustrativo del vaccino COMIRNATY, che sostituiscono integralmente i  precedenti.  

Si segnala che nella nuova scheda tecnica è stata inserita la possibilità di  

 estrarre 6 dosi (da 0,3 ml) da un flaconcino, utilizzando siringhe e aghi adeguati. 

(Ministero della Salute) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Quali sono le MALATTIE più 

COMUNI nelle DONNE? 

Uomini e donne sono, a livello fisiologico, molto diversi, così come sono 
diverse le patologie che possono riscontrare nel corso della loro vita. 
 
I tumori più comuni 
Il tumore della mammella è uno dei tumori più comuni tra le donne. La diagnosi precoce attraverso 
l’adesione a campagne di screening ha contribuito ad abbattere sostanzialmente la mortalità per questa 
malattia. 
Molto comune dopo i 50 anni è il tumore del colon-retto, anch’esso prevenibile e diagnosticabile in fase 
precoce attraverso un adeguato programma di screening. 
Anche il tumore dell’utero può essere diagnosticato precocemente attraverso regolari controlli 
ginecologici, mentre il tumore della cervice uterina, determinato dall’infezione da tipi oncogeni di HPV, 
può essere prevenuto attraverso la vaccinazione o diagnosticato precocemente con PAP-test e HPV test. 
Il tumore dell’ovaio si sviluppa spesso dopo i 50 anni e raramente è diagnosticato precocemente. Nel 7-
10% dei casi può essere di origine genetica. 
I casi di tumore del polmone sono in costante aumento a causa della sempre maggiore abitudine al fumo, 
e comportano un’incidenza e mortalità superiore a quella maschile. 
Smettere di fumare rappresenta ancora oggi la misura preventiva più efficace per ridurre l’incidenza del 
tumore polmonare. 
 L’osteoporosi 

L’osteoporosi è una malattia cronica caratterizzata da alterazioni della struttura ossea a cui consegue una 
riduzione della resistenza al carico meccanico e aumentato rischio di fratture. In Italia circa 1 donna su 3 
oltre i 50 anni ne soffre. Un numero molto elevato, se pensiamo che la stessa patologia colpisce, a parità 
di condizioni, 1 uomo su 8. 
È necessario prestarvi attenzione, in particolare dopo la menopausa, soprattutto per mantenere una 
buona qualità della vita a lungo termine. 

 Trombosi venosa 
Nella trombosi venosa profonda si forma un coagulo di sangue (trombo) in una o più vene localizzate in 
profondità. In genere coinvolgono i vasi sanguigni presenti nelle gambe. La formazione di questo coagulo 
può essere associata ad alterazioni della parete vascolare o del flusso del sangue o a un aumento della 
coagulazione del sangue. 
La trombosi venosa è particolarmente rischiosa in gravidanza e dopo il parto, ma anche in concomitanza a 
terapie ormonali e se sono presenti malattie cardiovascolari pregresse o della tiroide. 

 Attenzione al cuore 
L’infarto è la causa di morte più comune non solo nelle donne, ma anche negli uomini. Tuttavia, nelle 
donne ha un decorso sintomatologico diverso, e per questo più pericoloso. 
Se pensiamo a un attacco cardiaco, immaginiamo subito palpitazioni, dolore al petto e al braccio sinistro. 
Nelle donne giovani i sintomi possono essere ben diversi, come un malessere interno di tipo viscerale, che 
tocca il torace, un dolore tipo bruciore di stomaco, spesso accompagnato da una mancanza di respiro, 
sudorazione fredda o dolori localizzati in altre posizioni. 
Sono segnali che compaiono improvvisamente e possono essere scambiati facilmente per stress: il 
consiglio è di non sottovalutarli, ma di fare qualche esame di approfondimento per esc ludere la possibilità 
che si tratti di un problema cardiaco. (Salute, Humanitas) 
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SCIENZA  E  SALUTE 

Sei Motivi per cui hai Sempre Freddo 

È normale avere freddo quando si esce in pieno inverno. Ma essere 
costantemente infreddoliti senza un motivo apparente potrebbe 
anche essere segno di qualche problema di salute 
 

Ipotiroidismo 

L’ipotiroidismo è una condizione per cui la tiroide non produce sufficienti livelli di ormoni che regolano 
correttamente il metabolismo, che perciò rallenta. Può accadere per vari motivi, il più comune è la 
malattia di Hashimoto, che induce il sistema immunitario ad attaccare la tiroide. Dal momento che una 
tiroide lenta influisce su svariate funzioni metaboliche, l’ipotiroidismo può causare una vasta gamma di 
sintomi, tra cui affaticamento, aumento di peso non intenzionale, stitichezza, pelle secca, capelli radi, 
sbalzi di umore, cicli mestruali pesanti o irregolari e una maggiore sensibilità proprio al freddo. 
Anemia 

L’anemia è una malattia del sangue che viene quando non si hanno abbastanza globuli rossi per 
trasportare l’ossigeno in tutto il corpo. Può essere il risultato del fatto che il corpo produce troppo pochi 
globuli rossi, distrugge i globuli rossi in eccesso o perde troppo sangue per qualche motivo. Questo porta a 
una circolazione del sangue rallentata o più scarsa nelle estremità dell’organismo, il che fa sentire più 
freddo, in particolare nelle mani e nei piedi. Altri sintomi comuni di anemia comprendono debolezza, 
affaticamento, battito cardiaco irregolare, colorito pallido, dolore al petto e mal di testa. Ci sono molti tipi 
di anemia, ma il più comune deriva da una carenza di ferro. L’anemia può anche essere una condizione 
passeggera dovuta a: cicli mestruali abbondanti, gravidanza, carenze di acido folico e vitamina B-12. 
Malattia di Raynaud 
La malattia di Raynaud è una patologia che comporta sentire le estremità fredde, 

scolorite (rosse o bluastre), intorpidite e persino dolenti in presenza di basse 
temperature o con un forte stress. Succede quando i vasi sanguigni sono 
esageratamente costrittivi. Colpisce soprattutto le dita delle mani e dei piedi, ma può 
anche verificarsi nel naso, nelle labbra, nelle orecchie. A volte può essere il risultato dell’assunzione di 
farmaci ad es. quelli contro l’emicrania conosciuti come ergots, o di altri problemi di salute come la 
sindrome del tunnel carpale, l’aterosclerosi e l’artrite reumatoide. Allora si parla di “Raynaud secondario”. 
Quando si tratta di Raynaud primari, il trattamento ruota spesso intorno a cambiamenti dello stile di vita. 

Attacchi di ansia o panico 
L’ansia è più spesso associata a sentirsi sudati che a sentire freddo, ma a volte può capitare anche questo. 

Quando le persone sono molto ansiose, possono avere le mani fredde e viscide. E con gli attacchi di 
panico potrebbero venire brividi in tutto il corpo.  
 

Poco sonno 
Il sonno è essenziale per regolare la temperatura corporea. Se non sei abbastanza riposato potresti 
iniziare ad avere la sensazione di essere sempre “ghiacciato”. La mancanza di sonno può compromettere 
il ritmo circadiano che regola metabolismo, livelli ormonali e, appunto, temperatura corporea.  
La temperatura corporea diminuisce mentre dormi: se il ritmo circadiano è fuori fase potrebbe farti 
sentire freddo mentre sei sveglio, scambiando il giorno per la notte. 

Forte dimagrimento 
Il tuo corpo utilizza il grasso per risparmiare energia sotto forma di calorie, quindi è logico che se il peso 
del tuo corpo è diminuito recentemente potresti essere più soggetto a sentire freddo. Se la perdita di 
peso è legata al consumo di poche calorie, il metabolismo è rallentato e la regolazione della temperatura 
corporea potrebbe non essere efficiente come al solito.    (Salute, Corriere) 
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COVID a Napoli, Tamponi Rapidi GRATUITI con il                       
CAMPER dell'Ordine dei FARMACISTI 

Al via l'unità mobile dell'Ordine dei Farmacisti di Napoli che effettuerà tamponi rapidi per 
diagnosticare il Covid raggiungendo «i punti più remoti e le persone in difficoltà economica».  
 

 
 

 

 

 

I dati raccolti dal camper 
confluiranno sulla piattaforma 
Covid Sintonia e rientreranno 
quindi nel computo dei casi 
accertati. 
 

«Dopo l' iniziativa Un Farmaco 
per Tutti, Una Visita per Tutti, 
l'Ordine dei Farmacisti di 
Napoli si appresta a realizzare 
anche Un Tampone per Tutti. 
L’iniziativa consente di dare un 
ulteriore contributo al territorio e al sistema sanitario.  

Saranno effettuati tamponi rapidi antigenici nel pieno rispetto delle modalità operative riportate nel 
protocollo d'intesa dice il presidente dell'Ordine dei farmacisti di Napoli, Vincenzo Santagada. 

 Napoli, Sagrato del Duomo, - 9 Gennaio 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

 
 

L’Ordine ringrazia le aziende Zentiva e AlfaPharma per aver comunicato spontaneamente 

la volontà di supportare la Nostra iniziativa di prevenzione e screening nell’area di Napoli.    

https://www.ilmattino.it/t/coronavirus
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VACCINAZIONI Anti-COVID-19 per i 

FARMACISTI NAPOLETANI  

Iniziata la vaccinazione per i Farmacisti Napoletani. 
 
La richiesta di vaccinazione per i 
farmacisti Napoletani è stata inoltrata 
all’Unità di crisi della Regione 
Campania dall’Ordine dei Farmacisti 
della Provincia di Napoli in data 24 
Novembre come riportato nella 
circolare. 
 
 

ASL-Napoli 1 Centro 
Iniziata Sabato la vaccinazione 

presso la Mostra d’Oltremare di 

Napoli; 

nei prossimi giorni sarà resa nota 

l’apertura di un’altra finestra per 

completare la vaccinazione per i 

Farmacisti di comunità che operano 

nella Città di Napoli. 

 

 

 

 

ASL-Napoli 3 Sud 
Iniziata la vaccinazione. 

Il completamento è previsto per 

questa settimana. 

 

 

 

 

 

 

ASL-Napoli 2 Nord: 

Completata la vaccinazione in accordo con la 

Tabella precedentemente pubblicata e a lato 

riportata. 
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Corsi di Formazione sulla Sicurezza sul LAVORO  
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